
Programma Lunedì 21 ottobre 2013

9.00 Accoglienza e introduzione Mons. Melchor   
 Sánchez de Toca, Sotto-Segretario    
 Pontificio Consiglio della Cultura

9.15 In principio era il gioco, S.Em. Card. Gianfranco   
 Ravasi, Presidente Pontificio Consiglio della Cultura

10.00 Interventi

10.15 Pausa caffè

Lo sport è per l’uomo  

10.45 Lo sport rivela l’uomo a se stesso, 
 Rev. Prof. John Swinton, Professore di Teologia  
 Pratica e Pastorale, Facoltà di Teologia, 
 Università di Aberdeen
 Il valore del corpo nella disabilità, 
 Cristina Gangemi, Kairós Forum, Specialista   
 della disabilità e teologia del corpo umano
11.25 Testimonianze: Ronald Nelson, 
 Rappresenante del Presidente di Haiti, 
 Ray McKenna Athletes for Christ

13.00 Pausa pranzo

15.00 Lo sport non basta a se stesso, Prof. Sergio   
 Belardinelli, Ordinario di Sociologia dei processi  
 culturali dell’Università di Bologna

15.30 Lo sport rivela all’uomo il volto di Dio,  
 Edio Costantini, già Presidente Nazionale del 
 Centro Sportivo Italiano

16.00 Presentazione della Scuola di Pensiero:
 Lo sport è per l’uomo aperto all’Assoluto,  
 P. David  Murray, già cappellano dell’Università  
 “Foro Italico”, Roma

16.20 Dibattito e testimonianze: Jan Tolleneer, altri

17.30 Conclusioni: Mons. Mario Lusek, 
 Direttore Ufficio Nazionale Pastorale 
 Tempo libero e Sport, 
 Conferenza Episcopale Italiana
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SEMINARIO INTERNAZIONALE
Lunedì 21 ottobre 2013
Pontifi cio Consiglio della Cultura 

La proposta

Il Pontificio Consiglio della Cultura in collaborazione con 
l’Ufficio Nazionale per la Pastorale del Tempo libero, 
Turismo e Sport della Conferenza Episcopale Italiana, 
organizzano un Seminario di studio, di confronto e di 
testimonianze sul tema:

   Credenti nel mondo dello sport
Believers in the World of Sports

L’idea base

L’Anno della Fede è l’occasione propizia, anche per il 
mondo dello sport, che sta attraversando tempi di grande 
inquietudine, per riflettere e confrontarsi sul suo ruolo e 
sui suoi linguaggi all’interno della cultura contemporanea. 
Pur riconoscendo allo sport un ruolo importante 
nella società per le sue funzioni culturali, sociali ed 
educative che ne costituiscono la specificità, però si 
trova ad affrontare nuove minacce e nuove sfide come 
la pressione commerciale, lo sfruttamento dei giovani 
giocatori, il doping, il razzismo, la violenza, la corruzione 
e il riciclaggio del denaro.  
«Accanto a uno sport che aiuta la persona, ve n’è un altro 
che la danneggia; accanto a uno sport che esalta il corpo, 
ce n’è un altro che lo mortifica e lo tradisce; accanto a uno 
sport che persegue nobili ideali, ce n’è un altro che rincorre 
soltanto il profitto; accanto a uno sport che unisce, ce n’è 
un altro che divide». 

(Giovanni Paolo II)

Malgrado queste ambiguità, siamo profondamente 
convinti che la pratica sportiva debba essere considerata 
non solo come fonte di benessere fisico, ma «come ideale 
di vita coraggioso, positivo, ottimista, come mezzo di 
rinnovamento integrale della persona e della società».

(Giovanni Paolo II)

Poiché, il mondo dello sport non potrà rimanere indifferente 
alle domande e ai bisogni degli uomini di oggi, il Seminario 
internazionale, sarà un’occasione straordinaria per 
riflettere e confrontarsi sul valore educativo, culturale e 
spirituale dell’esperienza sportiva.
«Lo sport ha bisogno di una catarsi contro le degenerazioni, 
affinché torni a essere un fenomeno culturale significativo 
e punto di riferimento educativo per i giovani, valorizzando 
lo spirito creativo della persona umana».

(Cardinale Gianfranco Ravasi, 14 giugno 2012)

Da dove se non dal cristianesimo prendiamo la forza per 
riflettere sul futuro del movimento sportivo nel mondo? 

Da dove prendiamo la forza per  rigenerare un modello 
sportivo fortemente appiattito sulla mercificazione del 
corpo e degli atleti, continuamente violentato dall’uso di 
doping e che ha perso la sua dimensione etica ed educativa? 

Da dove prendiamo la fiducia per controbattere ogni forma 
di violenza, da quella che affiora negli stadi a quella che 
si esprime nei gravissimi episodi di sopraffazione del 
“debole”, sia esso la donna o l’immigrato…? Dietro c’è 
sempre un deserto culturale e spirituale.

Può essere il cristianesimo una forza interna, una 
sorgente di forze positive e di nuove possibilità per questo 
mondo dello sport e rifondarlo sull’intimo ed inscindibile 
rapporto tra la pratica sportiva e la promozione della 
persona umana?

Nel mondo sportivo non mancano testimoni della fede che 
illuminano il cammino dell’umanità verso Cristo, morto 
e risorto per noi. Ci rimandano al coraggio delle scelte e 
alla continua tensione verso la speranza, anche in tempi 
difficili e travagliati come quello che stiamo vivendo.

L’evento

Destinatari
Operatori del mondo sportivo cattolico, associazionismo 
sportivo cattolico, responsabili delle Conferenze 
episcopali nazionali per la Pastorale dello sport.

Luogo
Pontificio Consiglio della Cultura
Via della Conciliazione, 5
Roma

Lingue
Le sedute si svolgeranno in italiano e inglese, con 
traduzione simultanea.


